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PERUGIA - Dopo la presentazione del documento unitario dei partiti in consiglio . M e n t r e g i u n g o n o n u o v e a d e s i o n i 

Si entra nella fase decisiva 
per la «verifica» al Comune 

Cresce in Umbria 
la mobilitazione 
per il 4 giugno 

Nella piattaforma si analizza con cura il complesso dell'attività istituzionale e programmatica - Deli- Un documento delle sezioni aziendali dei partiti demo-
neate alcune linee ed ipotesi di lavoro comune • Oggi incontro PCI • DC sulla politica regionale j oratici presenti nell'Ospedale regionale di Perugia 

Contro il deterioramento della situazione economica 

Ferma per 4 ore tutta 
la provincia di Terni 

Stamattina alle 11 partirà il corteo da piazza Valnerina - Alle 11,30 il 
comizio in piazza della Repubblica - Sciopero di 8 ore a Nera Montoro 

TERNI - Dibattito alla festa dell'Unità 

Un rapporto più stretto 
tra giovani e sindacati 

L'intervento di Sergio Garavini - Stasera spettacolo 
del « Grup Teater » sulle lotte del 1906 alle acciaierie 

TERNI - Sabato pomeriggio, alla Passeggiata, nell'ambito 
delle iniziative inserite nel programma della festa provin
ciale dell'Unità, si e discusso sul tema «Lo sviluppo di una 
strategia comune tra classe operaia e giovani generazioni, 
per l'occupazione, per il rinnovamento del Paese ». 

Il dibattito e stato tenuto da Sergio Garavini, segretario 
confederale della CGIL e da Campagnoli della direzione na
zionale della FGCI. La relazione introduttiva è stata svolta 
da Patrizia Valsenti, segretario provinciale della FGCI, la 
quale ha ricordato 1 fenomeni nuovi che hanno interessato 
11 mondo giovanile 

Sergio Garavini ha posto l'accento sulle difficoltà che 
11 movimento operaio incontra per quanto riguarda l'orien
tamento ideale e ì tr.ovani. E' necessario, ha detto Garavini, 
che ì giovani comprendano che non è la difesa di questo 
stato l'obiettivo che il movimento operaio persegue. La lotta 
e per il suo superamento e per il socialismo, utilizzando 
pero gli strumenti di democrazia che sono costati vittime e 
sacrifìci. 

Il movimento operaio ha una tradizione di lotta contro 
la disoccupazione, contro l'emarginazione e lo stato assi
stenziale. In questi ultimi anni un'intera generazione non 
ha trovato lavoro ed e stata costretta a restare al di fuori 
delle fabbriche. E' negativo che si faccia dell'emarginazione 
non una condizione da superare ma una condizione ideale 
per lottare contro il sistema. 

Questa «specie di coscienza di autoemarginate» è il limite 
che le nuove generazioni devono superare, ha detto Garavini 
anche perché porta spesso all'azione violenta, che si ritorce 
sempre contro il movimento operaio. Garavini ha sottoli
neato che all ' interno del mondo giovanile esistono fermenti 
che lasciano intravvedere la possibilità di superare questi 
ri tardi. A proposito ha citato l'esempio delle leghe di disoc
cupati, che si sono costituite nel Mezzogiorno, che hanno 
formato delle cooperative per coltivare le terre incolte. 

Oggi il programma della festa prevede una serie di mani
festazioni che hanno come protagonista il Grup Teater 
(gruppo teatrale ternano), 

Alle ore 16 presenterà il libro « Dalla rappresentazione 
di fabbrica al quartiere, al territorio» che il critico Italo 
Moscato ha scritto facendo la storia del Grup Teater. Alle 
ore 18 il gruppo presenterà e discuterà l'impostazione del 
nuovo spettacolo che sta allestendo «90 giorni» con la ser
rata alle Acciaierie del 1906. 

PERUGIA — La i verifica » 
che da qualche tempo era in 
corso al comune di Peru
gia ha prodotto ieri sera nel
la seduta consiliare un pri
mo risultato concreto. Un do
cumento unitario, é stato pre
sentato dai gruppi democratici 
(Raffaeale Rossi per il PCI, 
Enea Bricca per il PSI, Gio
vanni Paciullo per la DC, 
Giorgio Liuti per la sinistra 
indipendente. Enzo Paolo Ti-
beri per il PRI. Riccardo Vin
centi per il PSDI) in cui si fa 
il punto sulla situazione poli
tica ed amministrativa del
l'ente locale perugino. 

Nelle 17 cartelle del docu
mento si analizza con cura il 
complesso dell'attività ìstitu 
zionale e programmatica e 
vengono delineate alcune pos
sibili linee ed ipotesi di lavo
ro comune. 

Il risultato a cui é perve
nuto l'apprendimento dei grup
pi democratici, che era stato 
oggetto di molteplici riunioni. 
é stato dunque presentato ieri 
pomeriggio in una seduta del 
Consiglio comunale che certa
mente segnerà un punto fer
mo nella prossima stona po
litica di Perugia. 

Probabilmente ora. infatti. 
i partiti della sinistra (PCI, 
PSI e sinistra indipendente) 
in settimana valuteranno l'op
portunità di far dare le di
missioni all'attuale giunta per 
tentare, sempre che si deter
minino le condizioni ottimali, 
di allargare le basi politiche 
della maggioranza. Tale que
stione sarà comunque la du-
minante politica dei p-os-im: 
giorni .? delle prossime or.-. 

Ma torniamo al documento 
unitario e alla riunione del 
consiglio. In un'aula affolla
tissima di cittadini, di consi-

M0NTEFRANC0 - L'argomento sarà portato domani in consiglio comunale 

Gli operai dell'Augusta 
chiedono la requisizione 
Una cooperativa costituita dai lavoratori a febbraio potrebbe gestire 
l'azienda - La lunga storia di fallimenti della società - Una nota del Cdf 

TERNI — I lavoratori dell' 
Augusta chiedono che sia 
sbloccata la situazione in cui 
l'azienda si trova ormai da 
mes:. Ci sono infatti una 
ventina di dipendenti di que
sta piccola azienda tessile 
della Valnerina che da quasi 
due anni non prendono lo 
stipendio e sono da mesi sen
za assistenza sanitaria. Tutti 
gli altri d'Augusta, che nei 
momenti migliori ha occupa
to 80 persone, ha attualmen
te &4 dipendenti), sono sen
za stipendio dall'inizio dell' 
anno e a giugno resteranno 
anche essi senza mutua. 

L'Augusta, da quando 7 an
ni fa ha iniziato a funzio
nare. ha conosciuto crisi ri
correnti. Quando è esplosa 
l'ultima, le maestranze hanno 
occupato la fabbrica II 19 feb
braio sono state cast rette pe
ro ad abbandonarla in segui
to allo sgombero eseguito dai 
carabinieri su denuncia del 
proprietario. 

Da allora non -i sono a-
vute novità Gli opera: han
no costituito una eooperati-
u in maniera da gestire di
ret tamente l'azienda ed han
no chiesto. :n un primo mo
mento. al proprietario d: a-
\crla in affitto. Tale richie
sta non ha avuto nessuna ri
sposta. 

A questo punto la coopera
tiva dei dipendenti chiede 
che l'azienda sia requisita. 
C'è stata un'assemblea dei 
lavoratori alla quale ha par
tecipato il sindaco di Monte-
franco. d'Augusta ?: trova 
su! suo territorio» Brillanti-
n : al quale è stato dato man-

| dato di farsi portatore in con
siglio comunale delle richie-

| ste dei lavoratori e di av
viare la pratica per la re
quisizione. 

Il consiglio comunale di 
Montefranco si riunisce do
mani alle ore 18.30 e dovrà 
decidere se accogliere que
ste richieste. I lavoratori del
l'Augusta chiedono che tutte 
le forze politiche si pronun
cino. Ma di chi sono le re
sponsabilità dell 'attuale sta
to fallimentare dell'Augusta? 
« L'incapacità e l'irresponsa
bilità del proprietario delle 
confezioni Augusta ha porta
to questa azienda — è scrit
to in un comunicato dei la
voratori — piccola nelle sue 
dimensioni, ma assai impor
tante per l'economia della 
Valnerina alla catastrofe ». 

« Voghamo denunciare con 
| forza — prosegue — questa 

responsabilità alla quale as
sociamo la DC che pur aven
do largamente utilizzato que
sta azienda per ì propri gio
chi clientelar! e elettorali. 
fino a che le cose sono an
date bene, m questa fase 
non ha mosso ' un dito ». 

Il comunicato stampa spe
cifica poi la strada da se
guire per ridare vita all ' 
azienda. « Le maestranze, vi
sto il fallimento di tut t i i 
tentat .v: per ristabilire la 
normalità produttiva e occu
pazionale. hanno compiuto 
un a t to di grande responsa
bilità costituendosi m coo
perativa per gestire la ri
presa produttiva. A questo 
a t to di buona volontà devo
no far seguito a t t i altret

tanto responsabili da parte 
di tut t i coloro che hanno in
teresse a salvare il patrimo
nio produttivo e occupazio
nale della provincia ». 

Si indicano poi le misure 
che autorità e enti locali 
devono adot tare : «la pro
prietà potrebbe — prosegue 
il comunicato — dare l'azien
da in affitto alla cooperati
va; la magistratura, ricor
rendo alle forme possibili e 
consentite, potrebbe affida
re la stessa azienda in ge
stione alla cooperativa: la 
Regione potrebbe predispor
re un piano di interventi 
volti a favorire l'impegno 
della cooperativa per risolve
re il problema ». 

Il comunicato si conclude 
con un appello perché la 
battaglia per il salvataggio 
dell'Augusta sia sostenuta 
da tu t ta la cittadinanza. 

• SOGGIORNI AL MARE 
ORGANIZZATI DAL 
COMUNE DI SPOLETO 

SPOLETO — Soggiorni a! 
mare per bambini e per an
ziani saranno organizzati an
che quest 'anno dal Comune 
d: Spoleto, rispettivamente 
nella Casa di Vacanze di Ce
senatico dell 'amministrazione 
provinciale di Perugia a Ce
senatico ed a S. Benedetto 

Lo ha comunicato il Dipar
t imento de: Servizi socio-sa
nitari de! Comune, invitando 
gli interessati ai « gruppi fa
miglia r> a fare domanda d: 
partecipazione entro il 10 
giugno p.v. a! D.part.mento 
stesso. 

gliori di quartiere, di esponen
ti politici, ha preso il via dun
que quello che può essere de
finito veramente il nuovo cor
so politico del comune di Pe
rugia. L'intero pomeriggio in 
un'atmosfera di tensione >n 
tellettuale é servito ad illu 
strare la complessa nota uni
taria. Sostanzialmente essa si 
divide in tre parti fondamen
tali: aspetti istituzionali, a-
spetti programmatici, modali
tà tecniche e politiche dei 
tempi di attuazione. 

Per quanto riguarda la pri
ma parte, gli aspetti istituzio
nali. il documento si sofferma 
a lungo sul ruolo delle coni 
missioni consiliari permanen
ti. delle commissioni consilia
ri speciali, sui dipartimenti e 
.sul rapporto giunta-commis
sioni. l'eia maggiore funziona 
lità di questi organi e una di 
versa efficienza operativa so 
no gli obiettivi di fondo che 
i partiti democrat'ci intendo 
no perseguire per dare snel
lezza e funzione attiva non so 
lo al consiglio comunale, alla 
giunta, alle commissioni ma 
agli stessi consigli di circoscri
zione. 

Ma 6 sicuramente la secon 
da parte del documento, quel 
la che si riferisce cioè asili 
«aspetti programmatici», di
ciamo la sostanza vera di que
sto primo accordo tra le for 
ze democratiche. 

Funzionamento e ristruttu 
razione della macchina comu
nale. struttura del personale. 
bilancio, situazione economi
ca. finanziaria e patrimonia'o 
dell'amministrazione, traspor
to pubblico, riordino del traf
fico e della sosta, servizi in 
concessione, piano plurienna
le. strumenti di informazione. 
questi sono i titoli e i cap -
toh di questa importante par
te del documento unitario. E 
vale poi la pena riportare per 
intero le conclusioni cui per
viene la nota: 

« La verifica fra i gruppi de
mocratici sulla politica del co
mune ha evidenziato una so
stanziale visione comune dei 
temi istituzionali per un diver
so ruolo degli organi comu
nali nei quali, più concreta
mente. con un nuovo e più im
pegnato apporto dei gruppi 
consiliari si potranno verifica
re le eventuali intese 

«Sui temi programmatici so
no stati messi in evidenza gli 
aspetti più urgenti sui quali 
i gruppi hanno individuato li
nee di tendenze comuni. Le 
delegazioni dei gruppi riten
gono che. accanto al nuovo 
impegnativo ruolo richiesto 
agli stessi, la giunta debba va
lutare. autonomamente, sulla 
base delle posizioni espresse 
dai gruppi le iniziative di ca
rattere formale atte a consen
tire l'avvio concreto della nuo
va fase. 

A garanzia della concreta 
attuazione degli interventi^ e 
delle iniziative sulle quali 's i 
è verificata la convergenza e 
sugli aspetti istituzionali e 
programmatici sopra esposti 
sarà fatto il punto in apposi
ta seduta ^ e ' c o n s ' g l i ° comu
nale da tenersi nel dicembre 
'77 ». 

Con una vittoria della intel 
licenza e della ragione quindi 
si apre un -corso politico -
che era in incubazione da di
versi mesi e i cui effetti pos
sono davvero sottare una mio 
va luce su tutta la vita pubbli
ca umbra. 

La settimana nolit.ca clic s-
é aperta po-itivamonte ieri 
continuerà anche oagi del ro-
.sto a conoscere sviluppi e prò 
eressi. Stasera alle 18 le de 
legazioni re2 onali del PCI e 
della DC si \edranno ufficiai 
mente per discutere della si
tua tone politica su siala re
gionale. Con questo incontro 
av ramo termine i contatti b 
laterali promossi d.eci u orni 
fa dal nostro par* to 

m. m. 

PERUGIA — Si inten.sif.cano 
:n tutta la regione le inizia
tive in vi.stu della manife
stazione unitaria regionale 
del 4 giugno. Le forze politi
che. i sindacati, le associazio
ni d: massa e di categoria. 
gli enti locali sono impegna
ti m una estesa opera di mo 
bihtazione e di orientamen
to che investe l'intero tessu
to economico, sociale e poli
tico umbro 

L'eceezionale importanza 
dell 'appuntamento di lotta. ì 
temi posti al centro della ma
nifestazione. la gravità del 
momento politico, spingono le 
forze democratiche a molti
plicare gli sforzi per garan 
tire una massiccia parteci
pazione. 

Un sintomo eloquente del-
l'affermaisi di questo clima 
di mobilitazione è dato dal 
crescere di documenti unita
ri. di prese di posizione e d: 
nuove adesioni alla manife
stazione. spesso promosse dal
le organizzazioni di base. 

E' di s tamatt ina infatti, un 
documento di adesione all'ap
puntamento del 4 giugno fir
mato dalle sezioni aziendali 
del PCI. del PSI. del PRI. del 
PSDI della CGIL. CISL, UIL 
e dal gruppo femminile ospe
daliero presenti nell'Ospedale 
Generale Regionale di Pe-
rug.a. 

La nota indica nella man-
i cata risoluzione dei nodi strut-
| turali della società Italiana 
; la causa principale della cri

si politica, economica e mo
rale del paese. 

« La gravità della crisi — 
continua il documento — im
pone il più largo schieramento 
di forze politiche e sociali 
che si muovano unitariamen
te su di un programma, pur 
ne! rispetto della propria au
tonomia ». 

La nota ìndica poi t re pro
blemi fondamentali da risol
vere subito -

1 ) la difesa dell'ordine de
mocratico, contro le forze 

eversive che puntano a col 
pire lo stato repubblicano e a 
ricacciare md.etro il movi
mento tlei lavoratori. 

A questo proposito il docu
mento aggiunga che « la vio
lenza non vu combattuta con 
leggi speca l : ma ne! rispetto 
della Costituzione. attraverso | 
la rigorosa applicazione de! 
le leggi attuali . !a r.orgamz 
/.azione demoer.it .ca delle for
ze di polizia e una maggio 
io eliicienza della magistra
tura > 

2) Per prevenire le cause | 
della vio'enzu occorre, a sui 
dizio delle .orzo politiche 
f i rmatane del documento, ri 
•solvere ì problemi dell'occupa 
z.one giovanile e femminile, il 
nodo storico del me//03iorno 
e l'attuazione di alcune fon
damentali riforme 

3> Ini me un governo più 
credibile che riscuota la fi- , 
dueia di larghi strati popò- • 
lari ] 

Il documento termina con | 
un appello ai dipendenti del- | 
l'ospedale perché partecipino ' 
at t ivamente alla manifesta- J 
zione indetta dalla Regione, i 

Anche la Lesa delle Coope
rative ha ufficialmente co
municato s tamatt ina trami- j 
te una nota stampa la prò- i 
pria adesione | 

« La lesjn — dice il comuni- . 
cato — impegna tutte le sue | 
s t rut ture ad un approfondito j 
dibatti to intorno alla gravità • 
del momento politico, socia- j 
le ed economico che at tra- ' 
versa il paese, ed alla niobi- , 
Inazione m difesa delle isti
tuzioni democratiche 

Infine ha aderito alla ma
nifestazione di sabato prossi
mo anche l'A R C I. che in 
un comunicato della sua se
greteria accoslie l'appello del
la giunta regionale o «chia
m i i propri associati a tut
ti i livelli e le proprie strut
ture di base ad impegnarsi 
per una consistente parteci 
pazione al.a manifestazione 

Alberto Giovagnoni 
Il quadro di controllo e 
Pielrafitla 

comandi della termocentrale di 

Gli operai della centrale ENEL di Pietrafitta di fronte ai problemi di riconversione 

C'è lignite solo per sei anni 
Sabato prossimo si aprirà la Conferenza aziendale di produzione — Una importante occasione 
per dare precise risposte agli interrogativi sul futuro della Valle del Nestore — Il contributo 
della Comunità montana del Trasimeno — Il difficile problema del recupero delle aree di scavo 

PERUGIA — La lignite che 
alimenta la centrale eleUrica 
di Pietravitta sta per Imire 
Il Consiglio di fabbrica del
la centrale, la Comunità Mon
tana del Trasimeno, il Com
prensorio ed il Comune di 
Piegaro, hanno indetto per il 
4 giugno una conferenza di 
produzione per vagliare tut
te le possibili ipotesi che con
sentano di mantenere e svi
luppare l'occupazione nella 
zona, dare un impulso alla 
realtà socio economica della 
Valle del Nestore, garantir^ 
la produzione di energia elet
trica in Umbria. 

L'estrazione di lignite ne' 
bacino di Pietrafitta, iniziata. 
nel 1938. ha assunto dal 58 m 
poi un'importanza notevole 
anche per l'introduzione di 
nuove tecniche. La Centrali* 
occupa oggi complessivamen
te 340 lavoratori, che vedono 
minacciata la loro occupazi.i 
ne. Se non si interverrà in 
qualche modo per riconvertir* 
la produzione, la lignite e de
stinata ad esaurirsi nei =r:ro 
di sei anni. 

Tutta la zona m questo ca
so subirebbe un duro colpo 
sul piano economico oltre ov
viamente azu operai della 
Centrale Non stupisce per
ciò il grosso interesse che ta 
le problema ha sollevato m 
vasti settori dell'opinione Dub
bi ica ne?".: Enti locali *» nei 
sindacati. 

La Conferenza di produzi'»-
ne d**l 4 dovrà fornire molte: 
risposte 32li interrogativi sul 
destino dell'occupazione e d°i 
lo sviluppo della Valle de» Ne 
store. 

La sconfitta di Varese ha praticamente condannato i rossoverdi alla « C » 

In pochi a Terni credono al miracolo 
Intanto il Perugia si prepara alla trasferta in Libia: il suo futuro legato alla destinazione di Novellino 

PERUGIA — Il Varese ha 
dato alla Ternana il colpo 
di grazia che molto proba
bilmente. dopo dieci anni, 
porterà i colori rossoverd. ;n 
sene C. E' un momento ve
ramente tr is te per il calcio 
umbro, ma gì: errori prima 
0 poi si pasrano e la Terna
na quest 'anno ne ha com
messi pareceh:. La parti ta di 
Varese rappresenta, come :n 
IMI quadro sintetico, le vicis
situdini di questa squadra 
na t a nel giugno dei 1976 con 
aspirazioni di ser.e A e che 
ora si trova, a tre domeni
che dalla chiusura del cam
pionato. penultima a 4 lun
ghezze dalla quota salvezza. 

Chiuso in vantaggio il pri
mo tempo, ccn :' risultato di 
1 a 0. un maligno r.gore 
(pai.a sul palo, rimbalzo sul
la te-ta del portiere umbro 
• rete» ha portato '.e squa
dre in par. ta al 60' murato 

di gioco. 
Un eventuale pareggio sa

rebbe servito a poco, ma era 
pur qualcosa. Il dest.no bef
fardo era invece m agguato 
e al 76' l'atroce colpo della 
sconfitta si e cenere;izzato 
con il gol • dell'estrema de-
^ r a varesina. I rimanenti 
15 minuti, hanno registrato 
il veemente e generoso for-
e n g della Ternana che però 
ncn è approdato a nulla. Il 
fischio finale dell'arbitro Pie
ri d. Genova, ha posto f;ne 
all 'arrembaggio disperato dei 
rossoverdi. 

Crolla cosi anche il « prov. 
visorio mito Omero Andrea-
m » ; che sia ben chiaro, nes
suna colpa ha sulle sfortu
ne della Ternana. Chi ha 
d.strutto questa Ternana è 
t t a ta la « serafica improvvi
sazione > ohe ha animato le 
scelto tecniche dei dirigenti. 

Si e passati da Fabbn a 

Ma?d~.m. da Maldmi ad An-
dreanr. come se fosse la co
sa p.ù logica del momento 
Ci si è fidati ciecamente de . 
provvisori risultati utili, sia 
di Maldmi che di Andreani. 
senza capire che que.l. dei 
* subito ~> n o i potevano es
sere cons.derati frutti, m* 
rondini che non facevano 
primavera. 

Che d.re a questo punto? 
La situazione e tragica, an
che se la matematica non 
condanna ancora la Terna
na alla sene C. Per sperare 
ì giocatori rossoverdi do
vranno totalizzare sei punti 
nei rimanenti t re incontri ed 
è possibile che ncn basti nep
pure questo traguardo. 

Uno sperticato ottimismo 
farebbe dire: finche c'è vi
ta c'è speranza, ma credia
mo realisticamente che non 
s.a propr.o questo il caso. d: 
l ascar - i andare a facili il'.j-

s.rm. Se dovesse awen . r e i. 
m.racoìo. perche solo di m.
racoìo si può parlare. l'Uni-
br.a intera festet^ereboe .. 
cri-Tao de.la salvezza. 

I tifos. del Pe ruga . ad 
e.-empio. .n questo per.odo 
del campionato d. sene B. 
-r^io tutt i stretti intornio a. 
le sort. de.'.a Ternana. Ier.. 
quando si e saputo l'esito 
dell'.neontro d. Varese, un 
capo-tifoso de. Perugia ha 
esc'.amato: «Sognavamo il 
derby in ser.e A come veri 
sportivi umbri, adesso e ve 
ramente triste sapere che la 
Ternana è g.à ccn un piede 
in serie C ». 

• • • 
Lo « sc.ogi.ete le r.ghe » 

dei grifoni \er ra dato da Ca
sta sner il 13 giugno. Prima 
d~ questa data, il Perug.a 
effettuerà una breve tournee 
ne. No.-d Arrica. Dovrà d -
.-pula.e due .ncontr: in L.-

b.<i. per no; mer.tars. un di-
.rn.toso r.po-o. 

Tutti z.. occ'n. - i n o ovv a 
mente punta : . -u..a «c\:?.-
pazna compra •.end.'e * ccn 
co:*.a .n pr.ma per-cna da'. 
p-esitici* e D'Attom.t e da. 
direttore sport.-.o Ram.ioc.o-
n.. te.cru.dat. da..e -ce.'e d. 
l.ario Ca=ta2-.or L'uomo t .t 
tahzzatore e -«n/a dubb.o 
Walter Nove."..nò tu: :o d. 
penderà da.la eo..oe,iz.or.e 
del presi.z.o-.o j .ooatore, 

Dopo l 'acquato d. P.n che 
m due anni e costato 360 mi
lioni, le attenz.om del tec-
n.co granata s. seno porrate 
su.l'ala Speeeior.n del Na
poli. se l'affare andas-e m 
porto i l'atleta -iOpr.ir.nom.na
to «< p.u m.licn. al Peruz.a»i 
No\e.l no il pross.mo a n n i 
d.venterebbe b.ancoeeleste e 
.dolo dei t fo-i partenopei 

Guglielmo Mazzetti 

Il consiglio di fabbrica dei-
l'ENEL di Pietrafitta ha il
lustrato nei corso di una con 
ferenza stampa alcune possi
bili ipotesi di ristrutturazio
ne dell'azienda: < Il problema 
ev.dentemente, hanno affer
mato trli operai, non può es 
sere considerato in un'ottica 
ristretta e provinciale, ma in 
relazione allo sviluppo del di
batt i to nazionale e regionale, 
ciò che comunque non può ea 
sere messo" in discussione so
no i Uveleh occupazionali e la 
tenuta e lo sviluppo sul pia 
no economico di tut ta la z» 
na ->. 

L'ipotesi più interessante 
presentata dai delegati di fab
brica e dall'on. Alfio Caponi, 
presidente della Comunità 
Montana del Trasimeno ri
guarda il possibile sviluppo 
dell'asmcoltura. Gli ettari di 
terreno fino ad 0221 di prò 
prietà dell'Enel sono circa 
400. pur prevedendo aieune 
difficoltà nell'utilizzarli tutti . 
si può pensare ad uno svi 
luppo di alcune colture spe
cial. zz i te 

(Oltre c.ò. ha aggiunto t» 
compagno Alfio C.ipo.ii. si po-
ireobe andare alla costruzter-
ne di azie.ide rootecniche. m 
forma cooperativa e associati
va. che utilizzino in modo or 
sa meo e collesato 1 terreni 
d^'.ia pianura, della media 
co.ii.ia e della montaena •». 

Sembra che alcuni piccoli 
e n~e.1i proprietari della zo 
na abbiano dichiarato la loro 
disponibilità a questa so!uz!o 
ne I ~. *«»'.'• sen70 si potreblie 
utilizzare il b.-icir.o Irznitlfero 
-,n q.'i -..riv.ito. «ne ix>trebb'j 
d.v-r.t.-rt un invaso pe: io 
•ICGU" de Nestore, ut:'.* al 
!'irr.~;.i7.or.e 

Ciò no.-, t- ow.amer-tc pn 
r.f.ro. ma pre-upponr ~uf.-ft 
tr.'.tt.it.-.a con '.'ENEL. !a qa* 
.e dovrebbe compiere aicun: 
ir.ter*, enti di sistemazione del 
lo .-cavo nrima di lasciate i 
terrvm attualmente in sua d o 
taz.one 

Alla -società elettrica stata
le -.enzono inoltre richieste 
alcune sr.ìrar.zie ""ili pi'ino del
ia ristrutturazione interna al 
l az.end.i e sul piano della di-
;e.-a d--.r.imbie'.-.ta Ass.cura-
7icr.i 11 q-.ie-to senso vcneor.o 
ncn.e- 'e n.-pttto a tutte le 
lo.-.-r- :at:e dal Consiglio di 
:<i obi.ca 

Assemblea del PCI a Spoleto 

Gravissimi danni per 
la «ruggine gialla» 

Colpito l'80 per cento del raccolto - Richiesti dai lavo
ratori interventi immediati - Documento al ministro 

SPOLETO — Alla Villa Re
denta di Spo'itto. indetta dal
la Commissione Agricoltura 
del Comitato comprensori ale 
del PCI si è svolta u-u as
semblea di !a\ oratori della ter
ra che iia esaminato tra gli 
altri il nroblema dei gra\ i 
danni provocati alla coltura 
del urano dalla i ruggine gial
la -•. 

Tali danni to'.p.seono nella 
/0.1.1 1:1 alcun: tas i anche 
' '80 ' ' delia coltura, creando 
fort. d -a^i ad imvr t. fami
glie contati ne. provate anclie 
dalle consesuvnze del maltem
po. La assemblea, alla quale 
t-ru presente- .i compagno on. 
Mano Bartoiin.. iia dt-e.so di 
sviluppare un movimento di 
lotta Ter 1" ne remento del fon
do naz.ona'.e e delle ,-ue pos
sili.!. ta d. i:iter\ento ,- per 
una r> ù rupdu erogazioni- de: 
i..i---tr b ir 

l ' i .n\ to è .-tu'.o ri\.o"*o 
a.li Rf2.<irn- ed ai Cornine 
n- r «vteiiere un ruontro <on 
.'. M n stero dell' \2r1colt.ira 
«-d a-rl* or-taii teen.ti d<-'.!"t 
Rci.one -tev.i p-rt. ne stab -
' - t . n o <on rap.dit.i l'entità 
de. danni 

I/a-^omblea ha .r.oltre .-o'.-
let tato la approvaz.oie della 
\ g . i - .-'ull'ut.L/70 dello terre 
.mo'.to e mi l to'.t \ .ve che 
e ori sentirebbe d. reeunerare 
a la prTvi.i7.iTne cent na u d. 
ott.tr. di terreno anche n*. 

nostro conipren.sono. !u tori 
cessione in aff.tto dtih- terre 
dogli enti pubblici ai lavora
tori interessati cosi da realiz
zare unita produttivo pai ra-
/ onali ed in grado di acaro-
gare altre forze del settore. 
!a roa!i//U7iono di una ooh-
t cu comunitaria the 110:1 mor
tifichi l'agricoltura .tu!..ina ed 
A decentramento noi compri n-
.-ori dell'Unto di s\ -luppo clel-
l l n ib r iu ed il .-.r>t<rumonto 
di una .-eri- di en*. ni tr i i 
ed :ì trasferimento doik- com-
;KVn7e alle Region con la 
dff::ii7iorio della !o_'4t- '.'A2. 

ÌA? indic.i/.om -c.r.ir.if da! 
vasto dibatt.to sono stato rac
colto in un do.-amento, nv. 1-
to a! Mini-tori della Aar.col
tura. alla K-M.ono. a: Comu
ni od allo KoJeraz.oni - nda-
caii imitar.e. no! qua:- -. sot-
to'.noj la .mport m/u ci»-: p a-
n di 7onu o doli-- enfcren-
/e d: p'o-i'.i/ ono u7.-niul. q ra 
! .-truni-^nt. o momo.iti d. prò 
jramma/i-mo 0 -, n'I <u n-"-! 
la Con-ulta ajr . tola t o m p n n 
sonala ,. nogi; enti locali al: 
sTiimont; fondame.ntal. por 
dare corpi allo var.o .n.z.ati-
\o 

D. tutte le que-t.om ouaet-
•o della discus.ono e del do-
cumon'o .sono .stato investite 
anche le Commis- on: Agr.col-
"ira della Cambra e del Se
nato 

g.t. 
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L/VIESTIEREaVIASGIARE 
agenzia specializzata 
per viaggi in 

TERNI. - Le fabbriche del
la provincia M formano ogjri 
•1 oro per rivendicare la dife
sa dei livelli oeeupu/ionuh e lo 
sviluppo dello attività produt 
tivo. L'ustcnsuino, che inte
ressa anche 1 lavoratori dell' 
usine olturu. sarà of fettunta 
nella 4 oro di fine turno, ton 
runica et ci vuoilo delle indù 
sino del [mio chimico Eni Anic 
di Nora Slontc.o olio sciopero 
l'anno per 8 01 e. Alle ore 10.30 
è previsto un concentrameli 
to dm lavoratori 111 pia/za Val 
nonna. 

Mio 11 il corteo si muo-
vorru verso il contro della cit 
tu Mio 11.'«1 111 [)ui//u della 
Repubblica. Sandro .Morra del 
la FL.M nu/ionule terra un co 
in. /io 

Terni si ondo oggi in lotta 
por contrastare il processo 
d: deterioramento del tessuto 
ivtup-u/ionule produttivo dcilft 
provinola, processo che si e 
andato accentuando m que.sto 
ultimo settimane. 

Nuovo ruo'ti dolio partecipa 
/ioni statali, piano por la chi
mica. (ier la s.derurgiu e la 
elottromoc caini .1, interventi 
organici t' consistenti nell'ed. 
li/iu e noi tr-ispoiti. sono C|iie 
sti 1 grandi temi contenuti nel 
la piattaforma elio la roderà 
/ione unitaria ("mi. Osi. Uil 
ha posto alla base della \c«--
ton/.a provinciale. Quello che 
si vuol denunciare con più 
forza è la nvunounza di prò 
grammi noi due settori che co 
stittiiscono l'ossatura del si 
sterna produttivo di Terni: la 
chimica e la .siderurgia. 

La chimica desta preoccupu 
/.uni non soltanto JXT la cas 
su integra/10110 allei Montofi-
bro. che ha colpito 150 lavo 
latori 0 altri Ì'M) lo saranno on 
tro la fino dell'amiti se la 
due/ioni* non recede dai suo: 
prolusiti, ma anche per le 
tre industrie Eni-Amo di Nora 
Montoro. In parto perché la 
produ/ione tradizionale deliri 
Terni Chimica, il nitrato di 
calcio, non ha avvenire sul 
mercato, in parte perché i 
nuovi investimenti non pio 
cedono scVondo gli impegni 
che l'An.e si era assunta al 
momento della chiusura di 
Papiano. 

•Sulla nece-sità di una forte 
mobilita/ione perché si corra 
ai ripari prima ohe sia trop 
pò tardi, c'è ormai una conta 
|X'vole7/a che non è soltanto 
delle organizzazioni sindacai . 
ma anche delle forze politiche 
»• degli enti locali. Ieri alla 
Regione si è svolto un incon 
tro tra l'assessore allo sv.-
luppo economico Alberto Pro 
va ut mi o alcuni dirigenti del ' ' 
Eni. proprio por fare il punto 
su Nera Montoro. L'ENI ha 
precisato che ha rispettato gli 
impegni per quanto riguarda 
gli iti vestimenti mentre pe r 

quanto riguarda l'occupano 
no non ha ancora raggiunto 
1 traguardi previsti, roul z/an 
do soltanto l'B-V. dei prò 
grammi. Mentre in Comune il 
sindaco Sotgni o l'us-e-sore 
Rinvenuti hanno avuto un lun 
gn scambio di ìd.-o coti uni 
delega/ione di sindacalisti del 
le tre industrie Atuc. 
Fra i motivi t h e hanno fiori a 

to alla giornata di lotta di oggi 
c'è da individuare anello. 
l'inct-rtez/a ohe domina il fu 
turo della «Torniv. che conti 
mia a vivere alia giornata sen 
za avere iio-siitiu certezza, ati 

< ile nell'immediato futuro, prò 
pr.o p i r l'u-sfiiza di un piano 
nu/.onu!e della Siderurgia t 
della oltttromeevanica. 

La piccola industria terna
na \ ve momenti drammati 
ci: L'.MttToccu e l'Xugiista. ne 
sono gli e-t-mpi più ev.denti. 
In assenza di uno polit.ea del 
la casa, l'attività, edilizia re 
aistra una stasi elio nel giro 
di poco tempo {>otreb!>o tra 
sformar.-. :n un,i paralisi qua 
-I totale con lei conseguente* 
chiusura di cantieri ed un mi 
HÌ:a:o ci: d.-occupati. 

In e|iic-:. u.orni -<>n.i s^at: 
re-, noti dulia camera di tom 
m e r c o : dati rilutivi al pri 
mo tnme-tre 1!»77: a una uti 
hz/azione rie ih impianti in
dustriali di Tern, superiori a 
«lutilo, del primo trimestre 
dell'anno stor.-o fa riscontro 
un aumento della disoceiipa-
7.eme dtM 27.4'- : gli iscritti al
l'ufficio di collocamento sono 
5.6!"6 disoccupati. 

I! punto eonclu-ivo della 
patLiforma di lotta provin-
t .aìe riguarda l 'aancoltura. 

g. e. p. 

• I CINEMA 
PERUGIA 

TURRENO: Pjris-.a ga fi 
(VM 14) 

LILLI: Pei ten* ar.o fe.-nm n .e 

TERNI 

I (VM 18) 
I MIGNON: Go'i prcfsidi 
| (VM 13) 
| MODERNISSIMO: Prete fa. u". m -

race 3 
PAVONE: Sortili tum frate lo sale 

1 LUX: Tona El Gr.Va 
' FOLIGNO 
I ASTRA: Co-ne tetòide la p T,• 
' • e *a 
' VITTORIA: A.'.:-.iiì ' i. , ; i l n -
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POLITEAMA: EI Macho 
VERDI: Un a-norc ta-gito Forlì 
FIAMMA: KZ9: l*3*r femm n le 
MODERNISSIMO: OriO-vei 
LUX: I 9 orni del '36 
PIEMONTE: Farvgo bollente 
PRIMAVERA: (r.poto) 

ORVIETO 
CORSO: Langu.di bi:i e perfi«J 

ca-eire 
PALAZZO: La prelor» 

SPOLETO 
MODERNO: G o-n ni-jt. etti 

»rran;tri (VM 18) 
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